
 

PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DETERMINAZIONE N° 523 DEL 22/06/2017

Servizio  SUOLO RIFIUTI ACQUA

OGGETTO:  CONSORZIO  STABILE  SIS  SCPA  -  APPROVAZIONE  PROGETTO  DI 
MESSA  IN  RISERVA  (R13)  RIFIUTI  NON  PERICOLOSI  PROVENIENTI  DALLA 
LAVORAZIONE  DEL JET  GROUTING  DELLA  GALLERIA  NATURALE  DI  MALO 
LATO  TREVISO  -  AREA LOGISTICA PK  30+500  TRACCIATO  SPV –  COMUNE  DI 
BREGANZE

IL DIRIGENTE

Premesso che il progetto presentato dal Consorzio Stabile SIS scpa in data 07/12/2016, prot. 
82869, in data 28/11/2016, prot. n. 79779 e in data 13/12/2016, prot. n. 83537, riguarda la messa in 
riserva  (R13)  di  rifiuti  speciali  inerti  non  pericolosi,  derivanti  dal  jet  grouting  prodotto  nella 
lavorazione in corrispondenza della Galleria Naturale Malo (GN 1C 002) lato Treviso accumulato 
nell’area di maturazione posta  in corrispondenza dell’area logistica pk 30+500 tracciato SPV – 
comune di Breganze;

Tenuto conto delle integrazioni presentate dalla ditta in data  06/04/2017 prot. nn. 26016 – 
26020 a seguito richiesta da parte della Provincia con nota di avvio del procedimento n. 16413 del 
06/03/2017;

Dato atto che in sede istruttoria non sono pervenuti pareri/osservazioni da parte del comune 
di Breganze e del Servizio Territoriale dell’Arpav di Vicenza coinvolti nel procedimento;

Rilevato che il progetto presentato dal Consorzio Stabile SIS scpa è stato esaminato dalla 
Commissione Tecnica Provinciale per l'Ambiente (C.T.P.A.), nella seduta del 15/06/2017, riunitasi 
con funzioni di Conferenza di Servizi ai sensi  dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06, e che la stessa ha 
espresso parere favorevole, con prescrizioni, all’approvazione del progetto con parere contrario da 
parte del comune di Breganze;

Ritenuto di procedere all'approvazione definitiva dell'intervento, nel rispetto delle condizioni 
individuate dal parere della C.T.P.A. n° 03/0617 e in conformità all’analoga approvazione progetto 
effettuata per il sito di Malo che ha previsto il monitoraggio dello stato di avanzamento del cantiere 
prescrivendo  alla  società  l’invio  alla  Provincia  e  all’ARPAV di  un  cronoprogramma dei  tempi 
previsti per la destinazione dei rifiuti autorizzati in R13, qualora gli stessi non siano già stati avviati  
ad operazioni di recupero, entro un anno dalla data del presente provvedimento;
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Rilevato  che,  per  la  fattispecie  di  rifiuti  oggetto  del  presente  provvedimento,  l’avvio  al 
successivo recupero dovrà essere effettuato in tempi brevi essendo il deposito localizzato nell’area 
destinata alla realizzazione dello svincolo di Malo;

Considerato  comunque  che  il  comma  1.  dell’art.  2  del  D.Lgs.  36/2003  alla  lettera  g) 
stabilisce che gli  stoccaggi  di  rifiuti  in attesa di  recupero o trattamento sono consentiti  per un 
periodo inferiore a tre anni, superato il quale gli stessi sono considerati discarica;

Tenuto conto che il presente provvedimento di approvazione sostituisce ad ogni effetto visti, 
pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali e costituisce, qualora 
richiesto, variante allo strumento urbanistico, ai sensi dell’art. 208, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 e 
dell’art. 24 della L.R. 3/2000 e loro successive modifiche e integrazioni;

Richiamato il comma 1 dell'art. 18 della L.R. 16/08/2007, n. 20 che ha stabilito che “Fino 
all’entrata  in  vigore  della  legge  regionale  di  riordino  della  disciplina  di  tutela  ambientale,  la 
Regione, le Province ed i Comuni esercitano le competenze amministrative in materia di gestione 
dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati di cui agli articoli 4, 6 e 7 della L.R. 21/01/2000, n. 3 e s.m.i.,  
nonché le competenze amministrative in materia di tutela dell’atmosfera e delle acque di cui agli 
articoli 4, 5 e 6 della L.R. 16/04/1985, n. 33 e s.m.i.”;

Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

Vista la Legge Regionale 16 aprile 1985, n. 33 “Norme per la tutela dell'ambiente”;

Vista la Legge Regionale 21/01/2000, n. 3 “Norme in materia di gestione dei rifiuti”:

Visto che il presente provvedimento viene emanato nel rispetto della tempistica prevista dal 
succitato D.Lgs. 152/2006 e dal Regolamento sui procedimento amministrativi di competenza della 
Provincia di Vicenza (Deliberazione di Consiglio n. 37/2013) che è di giorni 165 ID PROC 35;

Visto  l'art.  1,  comma  55,  della  Legge  07.04.2014,  n.  56  riguardante  le  prerogative  e 
competenze del Presidente della Provincia;

Vista la Deliberazione del Consiglio Provinciale n.27 del 28/07/2016 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2016;

Visto che con Decreto del Presidente n. 76 del 03/08/2016 è stato approvato il PEG dell'anno 
2016 per la sola parte contabile;

Preso atto del parere dal dirigente interessato  in ordine alla regolarità tecnica; 

Preso atto del visto di legittimità alle leggi, statuto e regolamenti espresso dal Segretario 
Generale di cui al Decreto presidenziale n. 11 del 27/10/2014; 

DETERMINA

1. Di approvare il progetto presentato dal Consorzio Stabile SIS scpa - con sede legale in via 
Invorio, 24/A Torino - per la messa in riserva (R13) di rifiuti speciali inerti non pericolosi, 
da  lavorazione  del  jet  grouting della  Galleria  Naturale  Malo (GN 1C 002) lato  Treviso 
accumulato nell’area di maturazione posta in corrispondenza dell’area logistica pk 30+500 
del tracciato della SPV in comune di Breganze,  nel rispetto delle prescrizioni e condizioni 
individuate nel parere n° 03/0617, espresso in data 15/06/2017 dalla Commissione Tecnica 
Provinciale per l’Ambiente  allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

2. Di integrare le prescrizioni di cui sopra, con quella di invio, da parte della società SIS scpa 
alla Provincia e all’ARPAV, entro un anno dalla data del presente provvedimento,  di  un 
cronoprogramma con indicati i tempi previsti per la destinazione dei rifiuti autorizzati in 
R13, qualora gli stessi non siano già stati avviati ad operazioni di recupero;
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3. Per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  il  presente  provvedimento  ha  validità  fino  al 
15/06/2020;

4. Di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  sostituisce  ad  ogni  effetto  visti,  pareri, 
autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, ai sensi e per gli 
effetti  dell’art.  208,  comma 6,  del  D.Lgs.  152/2006 e  dell’art.  24,  comma 2,  della  L.R. 
3/2000, limitatamente allo svolgimento e alla permanenza, nel sito in questione, dell’attività 
oggetto del presente provvedimento;

5. Di evidenziare al proponente che trattandosi di impianto già esistente dovrà presentare, entro 
15 giorni dal ricevimento della presente la domanda di autorizzazione all’esercizio corredata 
di quanto previsto all’art. 25 della L.R. 3/2000;

6. Di dare mandato al Dirigente del Settore Ambiente di rivedere le condizioni dell'esercizio 
dell'impianto successivamente al ricevimento del documento di cui al punto precedente;

7. Di informare la società che il mancato rispetto delle condizioni e delle prescrizioni espresse 
nel  presente  decreto  e  nell’allegato  parere  della  C.T.P.A.  comporta  l’applicazione  dei 
provvedimenti  previsti  dall’art.  208,  comma  13,  del  D.Lgs.  n.  152/2006,  nonché  delle 
sanzioni di cui all’art. 256 del medesimo decreto;

8. Di  informare  inoltre  la  società  che  ogni  eventuale  modifica  al  progetto  approvato  che 
dovesse rendersi  necessaria  od opportuna durante la  fase di esercizio provvisorio,  dovrà 
essere  preventivamente  comunicata  alla  Provincia  di  Vicenza,  al  Comune  di  Malo  e  al 
Dipartimento Provinciale di Vicenza dell’A.R.P.A.V.;

9. Di trasmettere copia del presente provvedimento al Consorzio Stabile SIS, al Sindaco pro 
tempore  del Comune di Breganze e al Dirigente del Dipartimento Provinciale di Vicenza 
dell’A.R.P.A.V.

10. Di attestare che il presente provvedimento non comporta spese, minori entrate, nè riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio della Provincia (ai 
sensi art 49 del TUEL come modificato dalla Legge 213/2012).

11. Di informare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al 
T.A.R. del Veneto entro 60 giorni dalla notifica, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni.

12. Di dare atto che al presente provvedimento sarà data esecuzione ad avvenuta pubblicazione 
all'albo pretorio on line.

Vicenza, 22/06/2017

Sottoscritta dal Dirigente
(MACCHIA ANGELO)

con firma digitale

---

Responsabile del Procedimento: Andrea Baldisseri
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